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Come lai igue e dilegua, d u r a n t e 
la ch iusura delia Camera , .ogni :spi-
ri tò di v i ta poli t ica i n ; I t a l l a ! • Que­
sto darebbe ragione all 'on. Sacchi il 
quale bàservava, in uii suo lungo 6̂  
medi ta to art icolo sul Tempo, ài Mi­
lano dell' a l t ro ieri, ohe la polìtioa;: 
i ta l iana é sopra tu t tò pa r lamenta re , '^•• 

D u r a n t e le, vacanze della Oamer^à 
la n o s t m , , b u r o c r a z i a occupa i i sud 
tempo a med i t a re e p repara re nuove 
tasse ' che sono nuovi errori econo­
mici,, dégni di t i i t to il nostro: si­
s t ema ' t r ibutario. Uno di qu'eati er-" 
rori che si s ta p reparanào è, atiohe 
r impos ta s u i r i n d u s t r i a della zuc^: 
oherei'ie,.'.ohei m e n t r e : non si è ' an- -
cpra prodot to: 'iati ::gran6llo di zucche- ' 
ro,;i-^icióHtH'';bhi'óbrafcici,^ h a n n o ;,già 

:Quaute considerazioni sugger i rebbe 
questa ot t ìuipotenza bttrooratica che ' 
poiiè ; iti albo — fat te le débi te ec-
cezibrii' U- . le à'ujlità. s t r i sc ian t i , ed è 
causa di t u t t i i '.nostri ma lann i . ,Le , : 
più g r av i , sven tu re italiane- sono o-
pe ra dei bu roc ra t i c i ; la burocraz ia 
mi l i ta re ci diede A d u a ; la burocra­
zia, civile que l 'guazzabugl io di leggi, ' 
percui .non abbiamo n e .amministra­
zione, nò- g ius t iz ia ; la burocraz ia &•-
nanziar ia , ) 'ques to sistema • di . tributi 
che .ucc ide la nazione. P e r colpa sua ' 
abbikmo spesi; ,<iriitiardi ,heti ' ,esercito 
per raccogliere soonfiijte e -vergogne >, 
àbbiàmo'gettcttQ a l t r i iisiiliardi in mare 
per,,,essere senza' naviglio ; moltipli­
cati gli .,:imp,ieghi e g l i . s t i pend i per. 
essere sènza aittqnomi'a locale e jpèr. ve­
dere, sacrificate ad- ;Una;ad u n a - t u t t e 
le risorse del l 'agr icol tura e dell ' indu­
stria, t u t t e ' l e ' r i sorse escogitate dal- ' 
l 'a t t i vi ta ria,zi6nale. ' 

fCi6 .è t a n t o vero e. pene t ra to . t an to 
nella nos t ra convinzione, ohe l 'a rgo­
mento ci h a t raspor ta t i lontano, dal 
noi^tro proposito. 

Volevarno invece dire de l lecose di 
F r a n c i a , , l e quali,.' in maiioauza di 
vita nps t rana - f i occupiiiio, e dove,si , 
svolge un, d r a m m a grandioso. Ma il suo-
cara t t e re pi 'edouiinante oramai non è 
la quest ione di g ius t iz ia : è un al tro. 
È la questione politica •. il d iba t t i to 
apparen te è t r a Dreyfus ed i suoi ac­
cusatori: ; il d i b a t t i t o ' vero è : t r a il 
capi ta le borghese ed il militarismo.-

P e r noi ci fermiamo^-alla questio­
ne di .giu'stizià e Obn tu t to il nostro 
ardore : i iuguriamo il suo '.t;ripnfb e 
la assoluzione dell ' inilooente. Ma, in 
Priinoia . ed; ih Èìuropa, quindi, si 
t r a t t a r c i ben altro. . 

Anche i: sancuUoUes e la santa ca­
naglia che -versò a fiumi il suo sangue 
per la l iber tà e l 'eguagl ianza, si' illu­
devano di. oorobàttere per il popolo 
e d , i n -verità non combat tevano ohe 
per la: borghesia, che uscì potente e 
dominat r ice da l la mischia e per effetto 
dei loro sacrifici. Cosi adesso' la lo t ta 
è polar izzata t r a il Capitale borghese-
olie sostiene, p r e y f US ed il 'militarismo. 

Quan to fóndo, tr iste ed ^egoistico 
nascondono l 'ipocrisia di cer t i - ideal i . 

Nondimeno noi-stiamo, anche posta 
cosi la questione, per il trionfo della 
borghesia capitalistica, perchè , ossa 
rappresen ta sempre s tor icamente u n 
progresso ed uno stadio ohe dev'ea-
aere neoesaariamente a t t raversa to , 

, ' l id àhóhè ' ^ t ì è a t a - v o l t à ' j il toati-d; 
delia grahcle lo t ta è la, Fmnoia.-: , 

- I l segreto del fascino e dei ,dominio 
morale ohe quel la naz ione eserci ta 
ne l ;mondo -non deriva, dà a l t ro ohe 
da l la sua forza. Foi-'zà .òhe tràclp.ttà 
in a t t i v i t à ecottoniica produce là rie-:-
ohezza, t r ado t t a i n - a t t i v i t à politica 
produce quella furia di passioni ' cliei 
è pe r noi tìno spet tàcolo incredibile. 
Passióne, pile ag i ta ùgua,!niente 'l'.ùn! ' 
c a m p o , e- l ' a l t ro , e q.nello stesso .Guè-. 
r in ohe si dispone a m u t a r e -la pro­
pr ia casa ili rogo, ohe ohe si dica, è' 
Tesp res s iòned i ques t a s incer i tà e ViO--; 
lónza' d i seut j lhentb che ahiiria i' Cón-
teuden t i la g rande , ba t t ag l i a in ,:quei 
g r a n d e paese.: 

•' L a -Francia è il meno; corrot to dei 
p'opóli la t ini ed- ' i l sètìtim.entò di .lì-
i jèrtà iri'efrenàbile,; e là, ' sete^„di' giu­
stiziai^ l 'amore - ag l i ideàli;-jSÒiió": accer­
ta t i .oggi .stesso dal la passione: ohe: 
a g i t a quel popolo e che -costrinse;;a 
niefctèré a nudo falsi ed infàmÌ6,;che 
i n I t a l i a a-vrebbero t rova to protezi.biie, 
se ; ya,le l 'esempio della B a n c a r o m a n a 
e di Crispi. I n F ranc i a , Caval lot t i , 
con; la questione morale , avrebbe i sn-
soìtato una tempes ta Od avrebbe viiito; 
in I tal ia , i l povero nàartiré, non tirovò' 
che ,poch i amici fidi e cos tant i ed u n 
segre to e t imido affetto del popolo ohe 
aspet tò di vederlo a m m a z z a t o p e r 
dirnostrarsi . ' v 

"Qiiesto ^a^peittodjell&nbipepó frani; 
oese non ,è b e n i n o t o . e d i forcaioli d'I­
talia;-pare!-'ohe si--^oonsolino^deltraV 
-vagliOi'iche . t u rba , oggi l a F r a n c i a e 
lo- segnalano come un:: esempio di 
corruzione.; L a F r a n c i a è di -gran 
l u n g a la meno corrotta,-delle nazioni 
la t ine . Corrot ta è la Grecia dove 
t u t t o si compera :e : dove, ro rgan i smo 
sociale stesso si scioglie, perchè non vi 
è u n sent imento inorale elevato che 
innalzi e consèrvi la compagine so­
cia le ; corrot ta è - l a .Spagna, cor ro t ta 
pu r troppo, g ran pa r t e -d ' I ta l ia ; dove 
i l pr iva to non con-fida nella'-protezione 
della g-iustìzia e si sente isolato, indifé­
so, onde si genera una specie di-disffi-
cimento sociale ; dove il difetto ; della 
-reciproca s t ima impedisce lo, svi luppo 
dell 'associazione e del ci-edito com­
mercia le : le nazioni più corrot te sOno 
le più, an t i che ed ora meno civili. 

h'Itàlìa, ìnoderna guard i con occhio 
di amicizia l a , n a z i o n e . c h e sola può 
ancora sostenere la gloria del : nome 
la t ino e la democrazia si augur i in­
t a n t o il trio'nfo della repubblica, a-
spettando, che u n vicino doìnani la 
liberi .dalie piovre che non .mancano 
di succhiare, anche il s a n g u e i ta l iano. 

,' Tra Scilla é; Cariddi,: 
Ii'on. Pelloux è. at'atq iti oanjpagna, forse 

per ooneigliarsi all'ombra di un castagno e 
col gioco ; delle inonete in aria se debba, 
lanciare la ,p{iroasefj del governo nel aiare 
raagno delle elezioni' generali. Io ..noti e.q 
quel ohe avrà detto il giuooo delle njpjie'-e; 
all'illustre, ^nzi troppo illustre generalaj 
ma so,che a. Palazzo .Bi-àschi regna una 
certa inquietudine; sintomatica. 

Le elezioni, politiche dell'altra domenica, 
sotto il eorollai-io, all'avvertimento già dato 
jdalle «lezioni ..oomunali del mese scorso. 
Pare che questa volta gli, elettori non i-
Bcherzino. É sarebbe da.vverp . tempo ohe 
ogni on,ésto eleiitore, messe da parte le lotta 
di oampaijile. e di partito, pepasse di ri-
;msà>ara opll'ari;».», ohe le. legga gli dà .nelle 

Imlini' — il voto — ttl rhai goyStàiq ohe,dti; 
•tafilò fcemp'ò'dura., .•••,:',],'.•' • 
; . 'Daa<iue*ée-'hda ìsr&twitici'' lìi'Blèillài si 
l'iOOQvoóherà la vecchia Camera, questo è 
;oeriiO.,Ed eooooi a un altro eoo^ìo. Per 
ìnoh^laffi'ontarò il vortice di Scilla, la oar-
'pftsstt governativa naufragherà corto a 0»-
'riddi-; : '•'''-

:L'on. Pelioux ha troppi conti daaggiu-: 
(Sfcttre colla veoohia Clamerà; l'estrema Si--
oisti'a dal canto suo ha già dichiarato ohe 
jaeghiràlda via in cni si à messa; e i'onor. 
Ohinaglia .salterebbe piuttosto dalla rupe 
itParp.ea ohe riaooettare la tribuna presi-
^deii'ziale. 

. Dunque?- . 
I.,,Mi dimenticavo di dirvi, che a Camera 
vecchia 0 nuova, avremo un-nuovo atto 
BllUa; quistìone cinese. Ohe, figura abbiamo 
f^ttp ! ,Perfino ì bambocci oiiiesi ci ridono 
^ftlie.spalle, e nel beato- paese di, Confucio 
la-nostra impotenza .è, ormai, leggendaria. 
:; -Basti:il;dire ohe Iftipina è pronta.a-faroi 
lina spia oonoessioae : - ma sopnlmettó la. 
testa ohe..nou rinscite a indovinarla. Sotìp-

:pisrete .dal ridere:, ammetterci una catte­
dra d'italiano nella Università di PeUinp! 
,; pi,, per fur sapere anche .alle-panche di 
qualche : vueta aula ohe; i; discendenti di 

;Diiut6 p. di Maochìavelli, i nipoti dl.Maz-
zipi.e di Garibaldi sono, gove.rtìati;..i dàl-
l'oii generale I>olloijx ! 

Doclor Politicus, 

; ^^EL F E L I C E R E G N O 

• ] NeiiÈHo la s'ììMw coi iairapeii ! i ! 
; -Avremo quanto prima le -grandi mano-
'vre a partiti contrapposti. Il niinistrb della 
-igUerraha lasciato coiriprehdere che molto 
i tecnici aspettano dalla pavalleriadal punto 

,:di''vista dei servizii chiestile, dal sistema 
nuovo,.per cui più ohe d'esser propulsore 
degli attacchi, la tnassa- -dei o.ayaliéri è in­
caricata oggi dell'avanscoperta' éoìibiuua ed 
instancabile. Ma dopo gli esempi; di fiac­
chezza equina, avvenuti nello scorso,-anno, 
durante; la marcia, d' un reggimento — 
« Piemonte Beale » — non si può essere 
mplpstati da qualche dubbie. E- provato 
che in Italia, c'è quasi una infausta stella 
che presiede al rifornimento dei cavalli per 
re.seroito.É provato ohe nou spio non'si 
sviluppano-abbastanza':—, ; ooi-np;.,rigorosa­
mente'si fa in'Francia ed in Germania — 
i due tipi l'uno pesante e l'altro leggisrp 
dei cavalli militari ; tua che siamo inpltre 
(lecisàmente iufelici rispetto ai centri di 
alleyarae'uto. , ,- : 

Né.b'ò bispguu di una tecnica speciale 
per teooare CPU mano ad alcune anormalità 
sull' interessante argomentò. I .capitoli spe­
ciali del biliinbio della , guerra - parlano un 
linguàggio di oiftp. phe.-mpn aittmeiitono 
confnta;zione possibile.' Bastano' p'er'persuti,-
deraene alcuni dati," spiccati qua e là dalla 
prosa -ufftoiale, ' • 

' - ' V . ' : • • ' " , * , ' .' ' • , - . -

Abbiamedunque in Italia, sei Ipcalità-
d'allevamento pei- cavalli dell' esPfeitp. Ora 
è d'uppo sapere'.ólie -quéste località rap­
presentano, i:in;media| p.er lo Stato la enor­
me somma di éfiOi,'i3S lire. È sono. — 
rebus sic stantihiis — ..appena tìufficienti 
par dotare ordinariamente il militare di 8016 
cavalli all'anno.'Il che in al.tre parole, si­
gnifica ohe ogni cavallo ..viene. — .tutto, 
opmpreso.— cpstare allo ^tato, lire. 16'20. 
Tina spesa eccessiva e-ohe .nemmeno è rag­
giunta . dalla Francia, notissima quale 
spendereccia'nell'acquisto dei suoi cavitili 
militari, e specialmente di quelli — come 
dice !'« Annuario , Militare Francese » — 
;destinati alla rimpnta dei reggimenti dei 
oerazziei'i o dei dragoni. Eppure questi 
raounmentaU aplipedi'nqn vengono a oo-
'atare oltre 120.0. lire aadauno : mentre noi 

spèàdiàmb, jé r ;àhimùiU\imèiìo ' óonM'tehtì,' 
oltre seioente lire: di: più ! 
. :Se non ohei soccorre tuia, ;oohsidara;aiotte 

anche : più grave ; ohe óipè questa fornitura, 
regolamentare di squini, normalmente' non 
bastn,-Bisogna tutti- gli' aniii ceinpletàrlft-
oon; prpyviste speoiaU ;in cominoroìp. ItìdV' 
gli acquisti, opmpiuti tanto all ' interio 
quanto all'esterój e ehe mano mahó sono 
cresciuti a dismieurii od a prcipPrzioni in­
credibili, Tanto-è vero ohe nò! depannio' 
1888-189S' por l'esercito si comperò ftiorî  e-
dentro l 'Italia beh' 7400 óavàlli, per un 
prezzo medio - ohe va ' da lire 710 a 1400. 
pei cavalli tiipcniori dell' artiglierini..ed a-
lire 1200 per cavalli d i ; oarioa: degli uffl--
ciali. In altre; parel'e questi' qnadrttpédr 
rajipresentane il prèzzo mèdio singólfe.'dì; 
lira 960; oàsia di lire STO meno dì q'aejli! 
che V amministrazipiie.. -dello Stato -ritrae^ 
da' supi depositi di.allevametttò., . 

Da tutto ciò risulta-ohe fn 'un dèoenfiio' 
il Governo italiano lut'i allevati''trèntàittllà; 
cavalli pel militare.' Èssi 'fflÀ'ìóniJ:cei^(ait, 
quafanldcinque milioni,ottocento, ventotto, 
•mila,lira. Ma se invece li avesfie diretta-, 
mente comprali dal commercio jili) sard)^'i 
herO costati soltanto ventoUo 'milioni sei­
cento quarantadue mila cinquecefito lire. 
In conclusione, in dieci anni lo Stato: Im, 
speso piii del necessario, nel ramo cavalli, 
diciasette milioni di Urei! ' 

Sono enormità ;. ed i fogli uffloiesì no.n 
SOIP non ne -yoglionp cpttvenire : ,ma altresì 
si credono a nozze allorohè tentano ^indilb'V 
biarne la realtà e la opnsistetiZà; 'Vorreb-.': 
b'éro soherihirel còlla-solita è opiìioda sp.ap-^ 
patPitt della esagerazipne elevata-a sistemai 
opntrp il.bilanpio della guerra. Ma spno,' 
scuse magre; , e pur troppo, in ogni suo: 
ramo di espansione, il bilanoip della guerra 
è cpstrette a riopnpscere ohe vien spttpppsta 
a stiramenti dolorosi, sicché si spende 
cento, dove altri, oculato e pratico, arriva 
privatamente a non speiidere più di ses» 
santa. Ma •ormai è troppo inveterato il m a l 
vezzo spendaccione, vigente in certe sfers,^ 
governativa, per isporare ohe si possa mu; 
tar cammino. , . ,-, 

Non parliamo degli strambi fenomeni ohe 
j i susseguono nella burocrazia del mini­
stero della guerra. Basti rammentare il di-' 
scorso imperituro, de U'on. Zanolinj, allor­
ché, anni sonò, apparteneva alla- camera' 
elettiva. . -, - - .,- . 

Egli narrava e documentava un aneddoto 
.curiosissimo; si trattava di un ufficiale 
subalterno, il quale, corrisgpadenàp dalla 
proviucia con. un ufficio centrale del mini­
stero della guerra, gli, annunciava d'aver 
potuto economizzare, a proppsitp di una; tal 
fornitura, parecchie migliàie di lire sulle 
stanziate alle scopò, Se né aspettava parele 
d'encomip, il capitarip contabile. Ma ohe ! 
Dal vnihistero gli piombò invece fra capo 
e collo, una spaventevole reprimenda per 
non avere egli spesa teWa, sino all'ultimo 
solilo, la sómma recata da quella tal linea 
del bilancio. E guai a lui se avesse, daccapo, 
commesso tale sproposito !, 

Ma sull'affare doi cavolli, pei quali si 
gettano malemente via-i' denari o' è anche 
Umberto re, che fa le giuste meraviglie. 
iNon si è dimenticato l'ultimo viaggio reale 
in Sardegna e la visita del re al deposito 
.allevamenti detto, della OrUosa, presso Sas-
:sari. 

Era ed è direttore comandante della 
Crucoa il maggiore Rossi : cui, Umberto 
chiese molti sohiarimenti sulle spese di 
mantenimanto. Il re volle essere minuta-



Mente • informato d'ogni cosà: poi, rivòltosi 
al.maggiore, gli di6?e testualmente. ^ 

—~ Oarq maggiore,; sa cosa deblio dirla ? 
Ohe la spesa àello Statò pS); j'Bllevamentq 

, dei eavalli è aseai superiorò:! a , quella oKe 
iaooio Bèi mio àllsvariietito di. San. 'Eqs-
B O r é ' l ' V , , : ; \ / : , ' : V i ; V , . , • . ' ; • , , : , ^ ^ •,'•,.' 

Senza oomriienti.- - , JP. OiareUt.: : 

Il décfeto-iéggeM il (Jitìtto 

I giornali italiani si occuparono in 
questi giorni della Sentenza della 
Corte d'Appello di Milano ohe con 
lunga. '̂  tnotiyazione „ tentò dimo­
strare, la costituaiionalità e la lega­
lità ,dar famoso " dèoreto-legge „, 

Ebbene, contro quella " motiva-
,zione „ a noi piace riportare i prin­
cipi;/-pr()fes'8ati in . Italia da: illustri 
giuriati in epoche non sospette. 

..JlGOOne alcuni, e che valgono me­
glio, di qualsiasi altro commento : 

«Qualora sia, nohiesta 1' applicazióne^ 
d'lina-r legge, d 'nn regolamento, d'un; 
deorétOiiO, d'altra disposizione, in cui 
Mano)}.!. ..qualqunq,, dei requisiti, essenziali 
aBoiooòMè;;a,1|biA : efflpaoia: giuridica, l'auto­
rità.':',gÌTO5ziànà;n solo può, ma deve 
rlfltìtevìsi, e, risòlvere invece la ' Contro­
versia applicando: le altre léggi ohe siano 
in vigo)re...,.-iI'er quanto: riguarda in par­
ticolare, le; :Ìéggi propriamente dette, i Tri-
bunaii debbono .rifiutarsi dì applicare coma 
ia!i':qnegli' atti" in cui manchi qualcuna 
delle forme- costituzionali necessarie per 
attribuir loro il .valore di , leggi e per at­
tuarle., L' autorità., giudiziaria ha indubita-
tameiateil Uiritto, e.il dovére, di esaminare 
se un attO; di cui le si chiede 1' applica­
zione sia, véramente una logge divenuta 
obbligatoria, e non è legge se non sia 
stata approvata dalla Camera dei deputati 
e dal Senato, sanzionata e promulgata dal 
Be, non è obbligatoria se non sia stata 
pubblicata nelle debite forme. La man-
oanza.o dell'approvazione di amendne le 
Càiiier'èj'o d'ella sanzionò,' o della' promul--
gazioh'e, io 'dèlia, pùbblioazìonej ; autorizza 
dUtìqnè, anzi .obbliga i. giudici:: a ; negare 
r applicazione d̂ x̂ n atto invocato: coma •• 
legge...... Negando efficacia ad un atto del 

poterò,'éseuntìyo 0 dell'autorità ammini­
strativa òhe si trovi in opposizione alla 
legge, ai rende omaggio a questa : e ciò 
è giusto e necessario. » 

,.: ; Francesco Saverio Bianchi 
,̂ Preaideute di: Sezione al Consiglio cii Stato 

« Prima di applicare un decreto o un 
regolamento promulgato dopo la costitu­
zione del Eegno d'Italia, incombe al ma­
gistrato di stabilire, prima se esso sia nei 
lijniti della competenza del potere esecu­
tivo, determinata a norma dell'art, 6 dello 
Statuto. ;A: cotesto magistrato incombe pa­
rimenti stabilire se gli atti del potere ese­
cutivo il quale abbia esercitate le funzioni 
legislative per espressa delegazione,del Par­
lamento, siano nella cerchia della compe­
tenza derivante dalla delegazione e deve 
ritenere destituito di ogni autorità legisla­
tiva quello fta di essi, òhe abbia in àè me­
desimo iV carattere cji arbitrario, come sa­
rebbe nel caso ohe esso fosse staio.fctto da 
ohi avesse esercitato, le funzioni legislative 
senza delegazione espressa. In codesta ipo-
tèsi! l'autorità giudiziaria jDotrebbe, anzi 
dovrebbe, Hfiutàrsi di àppficare tali atti, 
perohè îBSsi» sarebbero veramente in opposi­
zione conia oostituzioiie nostra, a cagione 
dell'esser^ ; manoanti .dei .caratteri secondo 
essa riohiBsti, onde attribuire ad essi virtù 
ed effibàòia di-legge ». 

Pasquale Fiore 
prof. all'Universiti di Napoli 

« I decreti e i regolamenti non possono 
statuire sulle, cose riservate al potere legi­
slativo. Cosi noii potrebbero stabilire una 
legislazione penale, estendere o restringere 
il godimento o l'esercizio dei diritti civili 
e politici. Vi sono però dei casi nei quali, 
i decreti, statuiscono su materia che eoceT 
dono lè'facòltà del potere esecutivo; ma, 
quando ciò avviene in forza di una speciale 
delegazioiie del potere legislativo, ciò è 
perfettain'ente liormale ». . 

,' ' • _ Giuseppe Saredo 
' . , -Presidoute del Oonaiglio di Stato 

« La pi-ima còsa a porre in chiaro nel­
l'applicazione di una legge, è certamente il 
fatto stesso dell'esistenza di questa. Se do­
vesse bastare la promulgazione nella « Rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti, » 
di una disposizione qualunque col nome di 

ga, perchè i giudici senB'altva la rioo-

noseeSsèrò è llapplioassero come tale, q,iial 
.guarentigia: vi sarebbe .contro ,1'abnsò delf: 
rautoriti monaro.hioa, per cui il Sovrano, 
lasciate in .di*pa''''ò;' le , òaihèi'ò,^ : èiJiailàBse • 
leggi * suo talento, cioè, tali ohiàmaSseJ 1»; 
sole Bile pfiMoàali volontàPrihveoe oKójìttt-
triòi. dell'ordina legale e della oostituziÒne 
dello .Stalo,,le àtìtòrità,giudiziarie ,:pot?ébs' 

: bòro .diventare ministre e complici: della' 
.tirannide ».. .' ;• .'..•'; ., .•;.;.. ....,.::.,;f;..,.''.:.:,. 
"".'//.•y[y < }tìèrloJFrancesca Woba '•. 

prof. all'Universiti di Pisa., . 

Parole sempre (l*attuaiità 

. Non possiamo fare a meno dal riprodurre 
le seguenti parole lasciate dal priinp, Na­
poleone nelle ane Memmne, e ohe sembrano 
dettate pròprio per i tempi in cui viviamo, 
speoialmentè per, iioi italiani,; 

« Quando- un governo móstra debolezza 
deplorabile e perp'etua incostanza .nei suo 
procedere, cedendo ora all'influenza d'un 
partito ora a quella del partito opposto, 
senza disegno stabilito, senza una via; sicura 
da percorrere, quel govèrno dà la misura 
della sua impotenza. I cittadini .più mode­
rati sono costretti a coafesaarè.che tlipaeae 
non è più governato. Ohe se alla sua nul-. 
lità in casa il potere Oongiunge il più:grave 
torto ohe aver possa un governo agli occhi 
djun popolo gelóso della propria'dignità^ 
cioè l'umiliazione all'estero, allora tiltta la 
società è presa da Una vaga irrequietezza 
eniossa dal sentimento della ; propria, con­
servazione volge sopra.se stessa lo sguardo 
quasi a; cercare chi sia capace di salvarla, 

« Questo salvatore, questo genio ' tutelare 
un gran popolo lo possiede sempre:-'-ma 
tarda talvolta a mostrai-sij perchè noù basta» 
possederlo, bisogna conoscerlo, e bisógna-
inoltre oh'ei conosca sé. stesso,: Knchò'ciò 
non avvenga vani son tutti • i tentativi, im» ' • 
potenti tutte lo mene segrete, perchè l'i»-' 
uerzia dei maggior numero protegge il gO-'' 
verno nominale, contro il quale hon ostante 
la sua inettitudine e la sua debolezza'noi'' 
valgono gli sferzi de' suoi-nemici. 

«Ma fate che questo salvatore tanto a-
spettato dia segno ad un. tratto deUs,,suaj. 
esistenza e allora l'istinto nazionalei,lo,:i%,: 
doViha, lo chiania, per nome a tutbp^nu,, 
gran' popolò accorre al suo pàs3agg^9:.Jp,?r-i-
dire « Ecdolo I » : , " : , ' , ; -

L'ffli|paÉEefl|liitalM 
Bai dati statistici ufficiali risulta ' ohe. 

anche negli-ultimi, anni P Italia-tenUè'li" 
recarci nel movimento dell' emigrazione in 
confronto degli alti'i Stati. ; .i ., 

Diiatti negli anni 1897 e 1898 l'Italia è: 
alla testa con una emigrazione annua- di 
più che 175,000 individui ; segno questo, 
.troppo, evidente, del benessere che si gode 
in patria. . 

ì SANATORI POPOLARI IN ÌTALIà 

dei tìsici e i sanatori — nella lotta cóntro i dighitÌE;Hà6i loro-protetti, nòU5Ì|;tino proprio 
la :̂,tàbe«^6)osi:fitaliane; riiftista'fMliiGodif; -">" '-'«•«"̂  -is*-»- ,„.„„,̂  =I14>IS*ÌAOV„,, "AM^ 
deÌl6;'.nazii|hi '•.p^^i«J|fogfedil&,,'̂ N<4l|UM:;iim^ '• 
maggioriJjoéiitriylS'tóoOra.ootiòsoititfcia lifci,. 
oòisità'dèitìiòiamònto. assoluto' \ dlòl" - tuberi ; 
òÒlòtf :al|U ^Osgèdalif ̂ eiiiiilléèetitò. Ospa-
dall: òhe: òggi ai, contano,, \iino solo' e di 
pootfiiiiportanza (òavKc dei 4'èirroni):; ;è;,'dé- ; 
stitìatO alle cure "dei tisici I e spesso l'in-
,ouria,iu,talutii stabilimenti,; (oìròa, 400) ar-: 
.riva sino,ad escludere la tubercolosi come 
imalattia oroniqal In Italia muoiono Ogni 
an'tio '80 mila tisici,-e gli ,an;imalàti sono 
circa 240 itìla, ' ., ' ' 
' .ÒOme; ; rioh esiste in Italia nessun sana­
torio- peri i tisici, C03i:,n,on esiste nessun 
vero sanatorio .per coloro ,ohe presentano.i 
primi, sintomi, della malattia. 1; sanatori,, di 
Olii, persino snona iiuova, quasi la parola iii 
Italia sonò da tempo stabiliti all'estero e vi 
prosperano, dando risultati assai soddisfa­
centi. Questi; nuovi istituti, nei quali si attua 
rigorosamente la cura razionale secondo i 
princìpii della . scienza moderna, non sono 
ospedali, come si potrebbe erroneamente 
credere; dall'ospedale sono còsi diversi:ohe 
in alcuni paesi dell'estero, per esempio, si 
designano col nome; di Case di ; educazione 
per 1 malati di petto. Sene troy ano inriva • 

,:al mare, .nelle città di niòntagna e non solo 
pei ricchi, ma-anche pei joyeril 
.Mll dott; Znbìani" nel citato suo interes­
sante manuale ne propugna con calore la 
istituzione anche in Italia, meglio favorita 
dalla.' natura. E: cita a modello (|uelii eretti 
a Brema e a Goerbersdorf. Si sfollerebbero 
;lè sale degli ospedali è. si Compirebbe "Una 
opera di carità preveggènte. Il dott. Zù-
biani reca anzi; aloUue cifre e presenta al­
cune propóste, perle quali, è lecito credere; 
ohe, sfoUaudoai gli : ospedali, non sarebbe 
diflìaile provvedere alle spese pei nuovi 
stabilimenti di farirà sia pai tisici nei primi 
.gradi,:BÌà pei-gli inonraoili, ohe si : dovreb­
bero tenere lontani dagli ammalati. 
' ; L'istituzione , dei. sanatori; fa il voto di 
-p'areoòhi. congressisti d'igiene e, si sta. stu­
diando il modo per attuare il progetto ten­
dente alla ospitalizzaziòne dei tubercolosi 
còhie liti provvedimento- essenziale per la 
profilassi;; pubblica della : tubercolosi, che 
dóve costituire un servizio pubblico conio 
stesso trattamento ospitalieró degli altri am-

l'iUalati infettivi, E la classe layoratriòè che 
tpàgai l Biaggior tributo alla tisi sarà grata 
liaj quanti si aàoprerannò ad ' attnare: .il òon-
lcétt'<5''conàigliatò"dà11a-solònza is'dàllS"carità. 
y " • ! . - ' ••'; -• :•. ':••••'/ -•'• DoU'.'iUedicùs. 

CRONACA PRQ«NGIALE 

L'argomento — ne conveniamo — non 
è dei più allegri, ma è d' una importanza-
così grave e di tanta .attualità che,; senza 
dubbiò, non può non interessare ogni classe 
di lettori... per quanto' eccellente possa essere 
lo stato delia loro salute. i-

Neil', nitisio triennio la tubercolosi ha 
immolato din: Italia due milioni di ; vittiine ; 
nessuna epidemia,,nessun contagio la supera 
nella funerea marcia. Il colèra, per esempio, 
nell'eguale periodo, ha mietuto solo 200 
mila vittimo, e contro l'estendersi ben più 
pericoloso della tubercolosi non si è ancora 
presa alcuna misura preventiva,; anzi non 
è nemmeno prescritta la denuncia all'auto-, 
rità, pur essendo uua malattìa infettiva. 

In quanto alla cura, si è • ancóra ben 
lontani, dall'aver popolarizzato quella razio­
nale, di cui possono fruire solo gli amma­
lati più ricchi negli stabilimenti dell'estero. 

Ma non è solo di loro che la scienza e 
la carità pubblica devono occuparsi ; si è 
del contingente òhe.;si fa sempre più nu­
meroso dei tisici poveri, a cui sopperiscono 
insufficientemente le medicine fornite da 
pie istituzioni;;, è noi vediamo ben volen­
tieri il lavorql,, iniziato tèste anche nella' 
nostra città, .dalla Lega nazionale contro la 
tubercolosi. 

La fatale influenza tisiogena della densità 
della poiiolazione e della vita in luoghi 
deficienti d'aria è attestata e affermata 
dalla statisticii, la quale ci insegna ohe la 
mortalità nei Comuni capoluoghi di pro­
vincia è del doppio, quasi, siiperiore a 
quella che avviene negli altri Comuni. 

Pur troppo — nota saviamente il dottor 
Zubiani nel suo lavoro ; Z.« cura ramna,l9 

Da Cividale. 
- 25 agosto. 
Il chiodo ribadito. 

, .Convinto; òhe se l'errore non si stanca 
di' devastare' le intelligenze, la verità deve 
mostrarsi infaticabile nell'oppugnatlo, ripi­
glio in mano la penna per ribadire il chiodo 
ohe ho cercato di far penetrare nella dura 
cervice dei testardi ad ;ogni costo, che non­
curanti dei diritti manomessi, degli .operai 
di ;Cividale, ostentando indifferenza, cercano 
ogni strada, compresa quella delle insinua­
zióni, per instillare la discordivi, che se­
condo loro deve riuscire a,lasciar un buio 
pe^to su tutto ciò ohe per. il.bene .del co­
mune, utile sarebbe ohe fosse irradiato dalla 
lucè più viva. E ritorno sull'argoménto del 
ricorso Rieppi. 
: •'Uri, popolo, una nazione, una provincia, 
un. comune non hanno mai tócca o le, cime 
della grandezza e della prosperità, conser-' 
vata la libertà e lasoiata una traccia di 
storia pura, invidiabile, esemplare, senza 
quell'odio profondo del vizio e della cor­
ruzione ohe Tacito palesò nelle sue immor­
tali, maledizioni di Eoma, ;corrotta. —;E 
perchè dunque tanta avversità nel dare e-
vasione ad un ricorso che. se veritiero ha 
l'alto scopo di depurare la società da quel 
vizio, da quella corruzione '? Perchè in luogo 
d'un cenno di risposta per proclamare la 
falsità delle asserzioni ohe lo originarono, 
dimostrando ai cittadini ohe ben ingiusta­
mente e codardamente si innalzarono monti 
di censure contro persone immaculate, si 
presceglie il mutismo a si fa trincea d'un 
articolo del Codice ohe accorda due mesi 
di dilazione perchè la cosa, passi poi alla 
competenza della giunta provinciale ammi­
nistrativa '? 

Dico francamente. Alla resa di Napo­
leone in seguito a Sedan, prescelgo la se­
rena fidanza di Nelson alla vigilia di Tra-
falgar ; alla vittoria mendicata a potenti 

. ooalizzazioni, prescelgo il leale giudizio po­
polare coU'esposizione genuina dei fatti; al 
sotterfugio prescelgo la. franchezza. 

E le silenziose autorità, ohe vedono nel 
ricorso l'accenno a fatti che a parere di 
non pochi possono dar di cozzo col oodice 
penale, parche a tutela della loro e della 

quél : Vliorsò eijiòh vanno : allllièiòerca 'dèlia 
«^^ii^ii «èra perfjiUnire gliiaflSBati :di;:pr-
rùaioné,: p6r':;:pWj.va'a' reità, :||UaoèusatÓro, 
peftdiftomaziqtìè'l'O'è -forse'Siltoezzo. qual­
che oiréol are-^ "Ed- :il Bieppi' -ài'' terrà -pago 
di tal soluzioiie ?, Lui òhe prima dî  presen­
tare: il ricorso avrà; ben riflettuto più e più 
vòlte, còme; è ben naturale; per' nn passo 
simile ohe tratta,del bene.deioittadinitutti 
e non può essere fatto se, non col CMore 
del cuore, come direbbe ;l'IJgo ÌTOSOOIO, non 
mai allà;ieggera:òomer(h onorevole della 
maggioranza quando, regala il si a 11 no a 
favore del sole ohe aorgè od a sfavore del 
soW ohe Cade V , ' ' 

E l'esitodi tanti plinti interrogativi:?^ —̂ 
Ignorante di legge e di politica (àiouro 
anche di politica! e non c'entra là politica?) 
non faccio prodizioni, esprimo solo il desi­
derio d'uria sollecita risoluzione, tanto più, 
ohe tutta Cividale ne parla, a oliò il rumóre 
dei corribanti, ohe nel fatto'in'discorso, 
servono da mezzani al genio del male, non 
impedisce al grido della pubblica ooscieùza 
di larsi altamente udire. , Gisul, 

• ., Società Operaia.,,. ; 
Giovedì sera.il òonsiglio.di questa-So­

cietà tenue seduta. Fra gli; oggetti-portati 
alla discussione figurava la dotaanda di 
sussidio straordinario di uu socio vècchio, 
ammalato, resosi benemerito dsll'A'ésOoià'-
zione;;per aver ooperte diverse òariohè,'ed 
i l Consiglio, alla quasi unanimità, gli ac­
cordò il massimo del, sussidio. ; ,-
: Prescindendo dal fatto ohe altre volte il 
-Consiglio cònira'stó dettò 'sussidiò ii'dei sòci 
carichi di famiglia, ohe èrano j qUasi'oòti 
un; piede: nella tomba edinòondiziouè eco­
nomiche ristrèttis.5Ìme, .questa.; elargizione 
viene in buon punto:a dimostrare ohe an­
che in questo piccolo Consesso si adottano 
i due pesi e le due niìsure, perchè il SòéiO 
benemèrito petente è; se non ricco',' córta­
mente in buonissime oondizioni di'fbrtuna',-
E c 'è anche lo .Statuto òhe, stabilisce ohe 
oltre all'anzianità si debba tener conto delle 
urgenti necessità del petente. Ma le leggi 
si fanno.,, con : quél òhe segue. 

In conclusione, senza essere ispirati da 
alcuna animosità verso iièssnuo,. vorremnio 
che quando. si discute, un sussidio straor-, 
dinario da darsi ad un socio,vera<m,anta bi­
sognoso, non si sentano,.dei;,Consiglieri er 
clamare che si iniapca il-,Rapitale•ièòciàlè^ 

.'•;",:..' . ^: ^.' " :'/' ' Soooersivo- . 

Da Gemòtia. ^ 
25 agùsito.-

La seconda seduta del Consigliò Ooiriilnaié; 
Domani dai consiglieri clericali gemonèsi 

si nominerà il Sindaco e la' Q-iuuta. La 
rinuncia del dott. Pasquali avea provocato 
un grande scompiglio .nelle filecleriòaii, 
tantoché si credeva che tutto il Oonsiglio 
si dimettesse. Il pericolo però fu scongiu­
rato mercè l'opera del grande, dell'eccèlso, 
del magno Presidente del; Comitato'dioce­
sano, mercè l'opera cioè dell'oratore va;len-
tissimo, dott. Casasola. Egli, difatti, verme 
a Gemona, e con la sua eloquenza persuase 
ii Consiglio a non dimettersi. 

A quanto pare Sindaco di Gemona sarà 
il negoziante di vino Giuseppe Pittini, 
mente eletta e sublime come commerciante, 
ma nullità pome pubblico amministratore. 
E la solita questionò de' vini Oiittolioi. ., 

Della Giunta farà parte il notaio-ban-; 
chiare dott. Pasquali {quello della rinunzia ! 
- senza commenti); uno dagli Stroili (̂ id̂  
id.) ed il solito /V-eCte'O ohe non può 
fare a meno di ficcare il suo lungo naso 
negli affari del Comune. ' •;: 

In ogni modo domani vedremo cosa si 
farà. ' 

Onore al CUtafUno, al suo Dreyfus 
ed al suo corrispondente gemonese. 

•A dire'del Cittadino (articolq di fondo 
24-25 corr:) a Gemona havvi un -Dreyfus, 
una vittima cioè del raàrzial governo dello 
scorso anno. Questo Dreyfus, questa vitti-, 
ma è nientemeno (chilo avrebbe immagi­
nato ?) il defunto Circolo S. Giuseppe isti­
tuito dal compianto sig. Carlo Bonanni. 

Onore, dunque, a te o Gemona che desti 
i natali a.,.. Dreyfus, onore al serafico Cit­
tadino ohe vuole il trionfo delle vittime 
innocenti.... 

Ma non basta, il solito corrispondente del 
Cittadina annuncia solennemeute che le 
acerbe frutta cattoliche sono già divenute 
mature e dichiara con pari solennità che 
i cattolici gemonèsi, non hanno bisogno né 
dei moderat;i uè dei. demooratici per reg­
gere la cosa pubblica. 

Chiamando Vettei' «buona laiui » mi 
manda con molta grazia in aria & con me 
il povero strillone del Paese. 

Ma. sa Vetter è buona lana almeno è... 
buona, ha cioè un pregio che non posseg­
gono oerliameute le irsute setole, o le piume 
del oorrispondeate del O'Warfmo. Vetler'. 
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Da Sàhvito al tagiìàrrtèht*); 

':•;:'/: 'ìVÌ\o 0 mortoci; ,̂ 
: SFim saprei;: Alle volte quaijdo -più: •trì0[. 

inooiHbo, là lioia dèi inondo, borgiieaemariis 
niesehinoi ohe oi circonda, mi pare di :Sa-
aere morto. Alle volttì quando mi passiino' 
davanti i ninsi lunghi l ungh i e, diirl dei 
sozii e dei consci'Zi, un 'onda di buon umore 
m'investe l'animo e mi pare di essere vivo, 

Certo si è. ohe dopo le t remende mazzate 
del seraflbo dott. P io e del cavalleresco 
pagliaccio della P a / r m del; Friuli, ietao 
anch'io di avere come il dott, Pio perduta 
la sinderesi. 

, Confidiamo per le futiwe e più aspre bat­
taglie nell 'aria gioconda dell 'autunno. 

Clericale i 

B u n q u e , è 0 non è clericale ? « No, grida 
uh D. B, sulla Patria del Friuli, no, il 
co. Rota non è clericale e protesto contro la 
ingiuria mngMinosa, contro l'enorme in­
sulto , il conte Bota è invece nn gentiluomo 
ed u n . patriotta. »: — » Oi tengo a sraeu-
tiré, scrive i r conte Bo ta sul Giornate di 
M m e , ci tengo a smentii re pubblicamente 
e veoisaraente quel signore che mi quali­
fica per clericale. » 

.Dunque .? Che n e pensano i mzii della 
Concordia, i qnali si dichiaravano tanto 
soddisfatti per ì\ connubio con le persone 
più serie ed oneste del part i to conservatore ? 
Ohe ne pehsa i l dott. Pio, bocciato per vo­
lontà dèi consorti all 'esame-dell 'asseasorato? 
Danq;tjèV:la parola ctó>:'jcà/e serve ad indir ' 
ca)*è ,UU;,tipo «he non . s i a genti luomo? 

ÌJal cahto mio io penso ohe, se è saggio 
chi.intìtii-.Col.mntftr dai tempi, debba esser 
sàggio" àiiche òhi ;niata casacca col niutar 
dèi i aogh i . Io penso che aveva ragione il 
oav.ii'adèUi quando, inaugurandosi il nuovo 
consiglio,; si hiueva, con gesto Inngo e largo 
il segho della croce, come aveva ragione il 
oav. Barnaba quando nella medesima cir­
costanza, chiamava sinedrio il nuovo con­
siglio. Dio, Dio, quant i chierichetti e quanti 
Isachet t i l ! 

l ' e i ' chè? 

Perche si r i tarda tanto a convocare il 
Oonsiglio ? Che non ci sia nulla, proprio 
nulla da fare a PalazKo? 

Q ohe dispiaccia il dover t ra t tare la soa-
brosekta questionceìla relativamente alla 
ineleggibilità :del sig. Malacarne ? E h , via, 
a, queste iìute dì pudore non crediamo. 

Ohe la questionoella po8.9a un po' seccare 
alla .Grigia Eminenza ed al Druidioo Sa­
cerdote, i.:qnali montarono l'ottimo Poppino, 
pàssi ; ma sarebbe" desiderabile , che le al­
tezzose borinccie ohe governano i destini 
del paese, salvassero almeno le apparenze 
delia convenienza e della giustizia. 

P ie rg iorg io Pe t racco . — Ci. tiene al nome ; 
che è bello ed ai baffi che sono nna me­
raviglia. Per la ragion dei baffi lo chia­
mano a piacere o Mustafà od il fiei'O ba­
rone. • 

H a molti difetti ohe lo rendono amabile, 
anzi amabilissimo,. e molte virtù ohe gli 
tolgono le simpatie e determinano acri 
dissensi. 

Pa rve l'unico ohe in; mezzo al tanfo delle 
sacristie e delle corti feudali tenesse a San-
vito alta la bandiera del progresso, e lo 
vedemmo 'nel patrio Consiglio difendere 
caviliosamente il p rogramma di una Giunta 
bigotta. Repubblioaueggia ed augura ad 
uh àm'oo che i figli calchino le orme della 
prole sabauda. Giudica-ui i disdoro per lui, 
ohe pencola a vecchio, la recente nomina 
a Consigliere e non ancora diede le di­
missioni. . " 

Ohe cosa . è ? A b i l e o corto, destro o si­
nis tro? Tra ;l'essere e non l'essere una cosa 
piuttosto che un 'a l t ra , egli posa a grande 
uomo ed a .grande giureconsulto al cospetto 
del prossimo, e si lascia indifferentemente 
adorare e bestemmiare, dispensando grazie 
e sprazzi di sapienza.... giuridica. 

Del resto i suoi difetti e le sue virtù 
sono una fiaba come la fierezza e la indi­
pendenza del carat tere , come il gusto e la 
intelligenza per la musica. 

Antonio Coccolo. — In società quasi non 
parla e gli starebbe a cappello il sopran­
nome di Taciturno. Pa r l a invece è molto 
a spesso nel oonsiglio comunale, parla con 
discreta disinvoltura ed, ahimè, con una 
«lecca infinita, opprimente. 

Del nostro consiglio egli è il Gaetano 
A'c^n, p o r quanto si voglia —. in fatto di 
col tura '— a' scartamento ridotto. 

Come Gaetano Negri nou crede una bella 
maledetta alle ubbie delle religioni ; ma per 
una combinazione qua lunque si trova sem­
pre iu oomnioveute accordo con i senti­
menti e con i desideri! dello ditte Moras-
sntti che del programma settario di una 
religione si servono oome ai-ma potente 
nella, battaglia,,, oomtueroiale del vero ! — ai 

t rova ili; aooordo anche M a n d o àrdìtatnonte 
invoca p i e n à i é d : a.mpià,libertà .per, tuttì.v.j 
i..'>fefa;*i;:ed::t;;oat(^ohÌstiMà#;fli^ 

.,t)el resto i ) togni .d ibs |WiC<épp^ 
Btrarsi; tu t t ' à i t ro ohe :,l^h r Minchibno, ed -à 
peccato ;ohS,;i & sciiijjài''nfe''tnèÀl(nenté ed in-
telottuarmènte, la figura,;projettiv sovra ;ià: 
sua ihdiiiàndehza,. un 'ombra . t r i s t e , e greve;, 
la Ditta',.oh'^gti serv^ .e governa. • , . , , 5 

• i :Frttncesco.&inp,estì .-?-:Non varrebbe la " 
pena di; oooiiparseué, perchè, i a tèma di ' 
sapienza" amministi 'ativaj la sua importanza 
equivale à zero. — I l a il merito di u n a 
spontanea e profonda devozione verso i 00-
sidetti maggiorentii del paese, senza distini ' 
zi'oni di par te e salva na tura lmente la sua 
indipendenza. Ah, della indipendenza egli 
se ne vanta smaniosamente, magari con gii 
arolli e .con le colonne del caffè. 

Nel Oonsiglio appart iene al b ranco dèi' 
muti ; nià fuori diventa una battola sor­
prendènte. Pa r l a a vanvera d i . tu t to o 'd i 
tut t i e .critica e sferza^ còme un Catone in 
quarantottesinbio, anche a costo di t i r a r s i ; 
addosso il famoso epigramma dell 'Aretino. 
E si diverta. hepe. 

CRONAGA G I T T A D I N A ' : 
Cose del comune. 

La Giunta in seduta di giovedì si oCcupù; 
del Castello, disponendo per una visi ta: 

dell ' iug. Rosso, bude procedere al riatto del 
corpióione ; • ' 

idell ' iuvito del sindaco di Torihoj ad in ­
tervenire con.: u n a . rappresentanza;; con i i 
gOpìkloni della cit tà e banda alla' inaugu­
razione del monumento a Vittorio Euia'i 
nuelè; Sorta discussione, si compose con 
nn ordine del giorno che, ritenendo l'ade­
sione all ' invito un semplice atto d 'omaggio 
alla memoria di "Vittorio Emanuele escluso ; 
ógni carat tere politico, autorizzava, il sin­
daco ad andare b farsi rappresentare alla 
solennità ; , .. 

, dell ' invito della X X settembre per la, 
festa di quest 'anno e deliberò di limitarsi; 
ad erogare oome per il passato la somma 
di lire 1500 alla Congregazione di c a r i t à ; 

di una vertenza tra il Ledra ed un isti-, 
tutq di credito e di altri minori oggetti.:..;. 

Società Operaia Generale. . ; • 
La' Commissione, per . la, gita .sociale 1899' 

pòrta a conoscenza dei soci che per poter 
prendere i necessari provvedimenti per;.r.Br, 
gelare la gita a Tolmezzo, resta fissato i t 
giorno dieci sett6mb.ie p, v. cóme yem'pbv 
util^ alle sottoscrizioni dei partecipanti . ' ' 

Per Paolo Diacono. 
'Tutti sanno delle grandiose feste che si 

faranno a Gividal.e pel millenario di Paolo 
Diacono, ed anche nell'ultimo numero del 
Paese ne parlò una; corrispondenza da' Ci; 
vidale, 

Ora sappiamo che quel municipio ha in-
.teresaato il nostro perchè lunedi 3 se t tem­
bre in tervenga anche la nostra banda cit­
tadina a darvi un concerto : invito che sap­
piamo essei'é.Btato accettato anche con sod­
disfazione dei componenti il nostro corpo 
musicalo: 

E ; noi nutr iamo fiducia che esso nell 'an­
tica cit tà vorrà farsi onore, tanto pili che 
già in quel giorno Oividale accoglierà i t a 
le sue mura numerosissimi ed illustri fore­
stieri. A proposito di ohe sappiamo pure òhe 
mol t i .hànno già accaparrati alloggi nei nor 
stri principali alberghi, per cui nei giorni 
delle! feste della città sorella avrà anche 
Udine un insolito movimento e vantaggio . 

Gli intromettitori. 
E argomento questo abbastanza s e r i c o 

di a t tual i tà e ohe .c i viene suggeri to anche 
per ayer letto in un giornale di Venezia 
ohe di questi giorni l 'Ispettore di P . S. di 
Padova ha preso energici provvedimenti 
contro, i numerosi intromettitori che si ag­
girano ..intorno alla Basilica del « Santo » 
per acchiappare i molti forestieri ohe vi 
accedono e poi, naturalmente, turlnpina,rli 
con i soliti miraggi di affari grassi... che 
si risolvono in vergognose mistificazioni. 

I provvedimenti lodevoliesimi dell ' Ispet­
torato di Padova valsero a spazzare quella 
specie di vampiri che si conoscono sotto il 
nome di intromettitori e che per troppo 
lungo tempo hanno, infestato i forestieri 
ivi reoantisì. 

Ma non pare al locale Ispettore di P . S. 
ohe uguali provvedimenti, e del pari ener­
gici, sarebbero opportuni in confronto di 
quegli intromettitori che pullulano abba­
stanza numerosi anche nella nostra città, 
specialmente ora che si avvicina l'epoca 
de! ritorno dei nostri e nuraercsissimi emi­
grant i temporanei in Austria, in Ungher i a 
ed iu Germania ? , 

Abbiamo .veduto "noi parecchie volte 
giovanotti a t t i al lavoro aspettare alla sta­
zione ferroviaria, lungo i vmli, la via A-

1 ni1èi»,:;lft\via della: Pósta, : e ; là \ :5pi f t i» 
t . É , qiiegli .emigranti : ; abbordàr l inpn uria;, 

; oe r ta -prepotenza 'd i : niodi 6 "di. paróle, ; , e 
qualche, volta •pi'ènderli pè t i Vestiti, 0 t r à -

; s d i a r l i ; è : la .vtìrà *jjàròla.ì ;n6Ì ù'àmbi-vaiu'te, 
' ttBll#08ttfrlì, nei ; 'negòzi di niajil&ttai:^' dì; ' 
joàppelleria; e di- oàlzolMfe,. di pfé'dileziotte ' 
«dagli; intromettitori':;ii^tères^ati; ; ónde :]in-\ 
dnrl i :a fare gli acquisti ohe; loro óóòòrrono 

;od .anche ' n o n oooorronb, sapendol i ; b e n 
provvisti di danaro; 
: Inol t re abbiamo veduto ohe quegl i in t ro­
metti tori àvv.ioinano gli etnigranti ritorna.-
;tarì a certi vendi tor i .ambulant i di orologi 
e oatene, nonché di altre merói, i quali 
fanno affaroni con vantaggio pròprio e con 
qu,6llo dogli in t romett i tor i . 

Va da se che quei poveri germàniòtti 
da tali 'affari provano quasi sempre delle 
àmariss ime delusioni, ma a nulla giovano, 
perchè sono costretti a rassegnarsene e chi 
ga: mi, ga vu. ; , 

:>Mtt non è ^ p o i giusto, decoroso, legale , 
ohe questo stato di Cose si prolunghi an­
cora; con g r ave danno eziandio dei.: oom-
meroianti onèsti. Che noii si adut tano a 
codesto gonere di incetta vergognosa e 
mistiSoatrioe., 

•Ed 0 perciò ohe noi invochiamo abbia a 
óesSare mediante •quei j i rovvedimenti , che, 
trovati legittimi dall ' Ispet torato di P. S. 
à Padova, non possono venire cer tamente 
ostacolati a Udine, e non v ' h a dubbio 
produrranno quel benefico risultato che ot-
. tenùero colà; Or dunque, spet ta alla locale 
Autori tà ; di P . S. il : provvedere e : ben 
prèsto. 

' Tranvia a vapore 
L a u d i n e - Sandànie le , 

T r e n i .speciali festivi dul 'ante la s tagione 
Cj t iy t t . ' Sino al 15 ottobre p. v, la Dire­
zione della Tramvia a vapore Udine-Sau 

; Daniele att iverà in tutte, le domeniche ed 
; altri giorni festivi, i seguenti treni spe­
ciali : 
Par tenze da^Udine P . G. ore 20.16 , 

I : ' Arr ivo a S. Daniele ore 21.36 
Par tenza d a ' S . i janiele ore 2:).86 

I Arr ivo a Udine P . G. ore 21.65 

ì ' Programma 
dbr'ipézzi' di mus 'cà che la banda de l 12" 
•Heg'gim. cavalleria eseguirà domani dallo 

. ; o r e ' 20 ' è mezza alle 22 sotto ' la Loggia 
!m|uuìc3pà'lè': • ' , . 

1. Mftrcia_militare, ; . . ., .; N . ' K . ••• 
2. Vàlzer «jjft Dan te Alighieri s c a r d i n i 

•3., Po t -pour r l s t i ^ ida :» h; ;|i ;;Verdi 
.4.1 Atto I V " « Ea/Vorila » - Douizett i 
fi.i Polka I, L a trombetta » Chiara 

i "-NOTE. UTILI 
t'aciiHtit al vino si toglio aggiungendovi del 

tartaro neutro di potaaaa, nella proporziono di gr. 
SOjî sr ettolitro. Si scìoglio prima quosbo saie nol-
l'aiiqua calda, e rallVeddata la ..oluKloue, la ai ira-
morgo nel vino, Il tartaro al trasforma in acetato 
e bitarbrato di potassa, che ai deposita sulle pareti 
del recipiente. Quando il vino ha perduto la aua 
acidità, lo ai fcrarasìi in nn filato pulito, previa­
mente aoUbrato. Poi ai aggiungono dall' 1 al 2 % 
di alcool. Il vino guaato si può anche correggerò 
versandovi gr. 11 di acido tartarico per 100 Titd 
di vino. Si -aprigiona l'acido carbonico; perciò il 
vino ripi-endé il - colore ed il sapore naturale. 11 
tàrtaro ohe al forma, cala iu fondo alla botte, la 
quale rimarrà aperta per tre giorni almeno, onde 
dare sfogo al gaa che al sviluppa. 

Per difendere i metalli dallo iitOBoiic ai sogliono 
ricoprirò di veli.. Ma un metodo pii'i eiHcaco a meno 
noióao e, costoso, è quello di ungerli una volta 
tanto con nn unguento composto di veaolina e di 
estratto di laudano. I metalli acquistano maggior 
lucentezza, e le mosche non osano avvieinartìl ad 
essi. . 

Por dlsiilfdttaro le latrine si propari una solu­
zione di 250 gir. di cloruro o di solfato di zinco 
sciolto nell'acqua calda Si lavino con eaaa i muri 
dipinti ad olio ed l eedili. Un'altra aolnziono uti-
liaairaa ai ottiene mescolando 5GD gr. di solfato di 
ferro, 10 gr.; di solfato di zinco, 500 di geaao, 500 
di carbone in polvere. Si getta 80 gr. al giorno di 
questa polvere nel pozzo nero che in pochi giorni 
ai •disinfetterà, perfettamente. 

Una nuova professione. 
È incredibile come ogni giorno si aprano 

nuovi orizzonti alla vita, nuove professioni 
e nuove industrie all 'att ività umana. 

A Par igi è sorla una vasta Agenzia la 
quale mediante proporzionato compenso si 
incarica di fornire a nolo, «, ohi ne fosse 
privo, nna parentela onorevole e numerosa. 

L 'Agenzia è largamente provveduta di 
babbi, mamme, zii, nonni, cugini ed amici, 
d 'ambo i sessi, in uniforme ed in borghese, 
con decorazioni e senza. 

L'istituzione è comodissima per quelle per­
sóne; che volendo maritarsi ed essendo stra­
niere al paese, o appartenendo ai tro­
vatelli, non hanno un cane che le accom­
pagni "al municipio ed iu chiesa. 

i prezzi variano, naturalmente a seconda 
del grado di parentela, del grado sooiale 
e... nel vestito dai nolleggiati. 

U n babbo dieci lire, un cugino tre lire, 
un amico trenta soldi, e cosi via dicendo, a 
comodo vantaggio d'ogni persona 0 d'ogni 
borsa, 

; ; È un''pftàs;d''di'piìi versò, l*'tigii'àlianzft so-
. o i a l e . • • ; , ' • . ' ' ' '•' ' . '• ' „ . ^ ; ' 

. . 'Pe r pooò che si àia .;aitiiiiziosi, eòa nn • 
ephtinaio di lire ci isi pnò levare il;' gustò 
d'avere ' allò nostro, hozzó,. e ; ai bàttesiiiil;' 
della rióstra prole, un maresciallo di S'ranpià' ' 
è un ex imperatóre, colla oeìitO: guardie ; 6 . 
,tuttO.' ' ;, '. . '^ '' ' '•'.'.; 

: Ufficio dello Stato èi^ile. V I) 
Bollettino settimanale dal 20 al 20/agO9to ISDà:; 

,','Sn8()lto 
Ktiti vivi maschi 14 femmine 2 

„ morti „ '"2 „ ' 2 ' ' . 
Esposti I, 1 ,1 1 

Totale N. 20 ' 

l'nhblicitóìoHi di malriiiioMlo. 
Dott.,Francesco An^on avvocato con Caterina 

De Pranoisi civile. 
Mntrlnionl. 

' :Boiùouico Di Grazia agricoltóre con Anna Giga- ;̂ 
lotto contadina — Ermenegildo Meatroui agriool-. 
toro con Luigia Galllnssi contadina .— Valentino: 
De Vitt agriodltoro con Italia Verona contadina 
— Agostino Ludi agricoltore con Elona Del Fab-
bi*o contadina — Attico Pomponio Gilaparini ma-, 
celialo con Maria Agnese sarta — Alessandro Mo-
destini mediatore con, Italia Fabbro sétaluola —• 
Pietro Troiani impiegato eoa Caterina Ha Krma-
cora agiata. 

Morti a domiciiitt. 
Teròija Tsoppl fu LùlgiV d'anni 23 aetaiuola — 

Isabella Bon di Celestino d'anni 17 Casalinga — 
Assunta Virgilio fu Giuseppe d'anni 21 operaia 
— Irma Bortolotti di GiaoomC dì ittosi 2 — Boaa 
Pontelli fu Nicolò di aniii 18 setaiuola — Madda- , 
lena Stolla-Segatti fu Antonio d'anni,CO casalinga 
Biocardo Driussi di Angolo di'* mesi 1 — Gino 
Carlini di Giuseppe di mesi 3 —Anna Tassottifu 
Giacomo d'anni 0 — Rosa Della Rossa di Luigi ' 
di giorni Ili — G. B, Oanolani fu Osualdo d'auni : 
47 fornaciaio - , Uosa Genussi-GronleSe fu Pietro ; 
d'anni GÌ casalinga. 

Morti noli' Ospitalo Clvlloi 
Domenico Pantanali fu Giovanni d'anni 68 Ibr-

nalo—' Gio.sella Di Lenarda"Pttgnaccb:'di Angelo 
d'anni 1,B contadina — Giuseppina Vuericli di Vin­
cenzo d'anni 20 contadina — Elisa Bazzarò di 
Giovanni d'auni 2i3 casalinga — Teresa Bolla Roasa ' 
Glocchiattl fu Amadio d'anni 94 oa8aU.nga,V' .Ma-:, *. 
rianna Vuorioh fu Giuseppe d'anni 43 casalinga — ,, 
C îaeonio Cappelletti di Cario d'anni 5. / ;,; 

Morti noli'Ospizio Esposti. 
— Alostehdrò ' Jlattiiiei di gi^im? 8 ^ - Gino 'Stélibì. 
di mesi,?. , -, Totale N. 2 Ì ; ' ^ 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di TJd'na :' 

GRBMBaK, ANTONIO, ̂ eren^e resportsaòiie, . 

Tipograflft' Cooperativa Udlneae. 

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Eatrazioae di Veaeala del 26 agosto 1899 

29 40 90 14 ai 
FABBRICA TENDE A GRIGLIE 

tlì DB GIOEGI 0 F I O R 
•Vedi avviso in quar ta pagina 

mtwMkmnmmh. ^ 
LUIGI PIGNAT £G° 

Via Uauscedo N. 1 - flletro la P o s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque laroro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento ^"as^^o-
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

L' A in BU L A T O » IO 
del Dott. Giuseppe Murerò 

pe r la cura delle ma la t t i e della pelle 
è aperto tutti 1 giorni meno i festivi alle oro 2 '/g 

i n V i a V t U a U n N. » 7 , O d i n e . 
Consultazioni t/ratuitti : Martedì, Giovedì e Babato 

LEZIONI 
di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
impartisce il signor G. B. Miani se­
condo i, metodi moderni a prezzi 
convflnientissimi. 
VlR Piolo SirpI (SK 3, Pietro lUlirtlrs) N. 3, Udln» 
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AlVTIdANiZIg-MIGONEI 
E un preparato spaolalpin-

'dioafrO per ridotiaró ,ai òapelH 
'tiiatichi ed indeboliti, cplòre, 
belleisza e Vitalità .della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile oompoaizlona pei ca­
pelli n o n e una tintura, ma 

'un'acqua di soave prorame) 
I ohe non /macchia né la biah-
oheria, né la pelle e ohe si 
adopera colla massima facilità 
,6 speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nutri­
mento necessario e cioè ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 

Urta sola bottìgda basta per conseguirne un ef­
fetto sorprendènte, 

-*-) ' Costa Ijire A la bottiglia •>—-
Aggiungere però Cent. QO per la spedizione per 

pacco postale. 
Si spediscono 8 bottiglie per L. Q e 3 bottiglie per 
: L. Ì\ franche di porto. 

K O S M È O l d N f 
Preparato deiiiifriòìo 

/ Via. forino W, tìilario 

Il KOSMEptìONt-MIQONE 
p'ròpftrato GÒmtìBUxirj corno Pà*' 
sta 6̂  come Eolvore 6 composto 
di sostanze le più pMi'O, coi( spo-
cittli tttstodi, aenaà rpstrizibnò di' • 
sposa. Tali'preparazioni di aupre--
ma doUcatezaa, possiamo dunque , 
racoomandiiro.come la migliori e • 

proferibili per )tt oònsorvnzìono dèi danti o della bocoii. 
Il KOSMEÒbONT-MIQONE paliabei dènti senza nltarìirao 

lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalinonte 
lo afte ; combatte ali effetti prodotti da oachossie elle si radi-

. oano nelle cavità della boecii. ; toglie gli odori sgradevoli cau­
sati dagli alimenti, dai danti guasti o dall'uso do! fumare. 

Quindi, per avere l denti blaiiohijdlslnfottiire la Iiocoa, 
per togliere il tartaro, arrestarti od evitare le carlej conser­
vare l'alito piii-o e jièr dafé ' alla ; lioco» un soave protiiiiio, 
adoperate con slcnreiiza 11 

KOSMEODdNT-NlléONIE. 
SI vends a L a l'Elfxlr, U t la Poivere, ù. 0,76 la Paéta 

Alle, Bpódizipni per posta raccomàudafca ^ài ' ogni' articolò , 
aggitìttgere òonfc. 25 — Per un ammontare drL» 10'f'ranbt) dì 
porto.- • ' • • • ' -

X:8uOÌd<Bttl fk>ftloolL ai y©*nloiioi]pi 'OSBO t u t t i 1 p r i - n . o l t pa l l I-*i 'ofUrti lor ' l . B'u.t 'ijrliaoistl o O i ' o g ; l » l o r i . 

; . Bepoaito Generale A. M I Q O M E © O.j Via Torino 12, SEUtiiio. 

^^B%^^s^^ m^^^^^^'s^^^^s^^^'^B^^^^^^'^^m): 

Spàzio disponibile, > 

P e r dieci iriserzioni l i re o.ÒÒ. 

Spazio disponibile. 

P e r dieci inserzioni l ire 12.50. Nuova Invenzione brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che si può de.'iiderare in un sapone, da 
toeletta. Bende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova'ooinbinazione.dell'amido col sapone. — Dura 
più d'ogiii altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Gasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. —- H prezzo poi è alla portata di tutti. — : Si vende a cent. 30, 30 e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. ' ' >. -. - , i . • 

^ « 1 Da non confondersi coi diversi saponi all'AiTiido in oOmmèroìo | » - ^ 
Verso cartolina vaglia di Lire g la Ditta A. Ba.nfì. spedisce tre pezzi grandi franco, in tutta Italia: -Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri, del Regno e dai grossisti di ]MiCànb Paganini] Vittafi,^^^ —Zini 
Cortesi ^ Berni — Perelli, Paradisi, e. Camp.. ' . '<"'.''i^'^j •""- ••^''\'.\.:^' ''':".. •/ 

ORIiRid FERROVIARIO 
Partenze Arri»! . Partenze Arrivi ; 
Da Udine • ' a Venezia ' Dà VenoKÌà" a Udina 
M..' a,—.' - ' 7.— D. 4.45 7.43 : 
0. 4.45 8.50 0. 5.12 ^ 10.7 
0. 6,05 —.— 0. 10,50 15.25 
D. 11,25 '14.15 D. 14.10 17.— 
0. 1320 18.20 A. 17.95 21.45 
0. 17̂ 30 22,27 M, 18,25 - 23,50 
D. ao.S3> 23,05 Ò, 22.25 2.45 
Da.lJdiBe,. ,, a Poitogi'. Da P(,rtogr, a Udine 
0. • 7.51 10.— M. 8.03 9,45 
M. laìio-, ; :, 15.BI 0, 18.10 15.48 
0, n.2B ,;.19,38 , M, 17,28 20,35 
Da Casarsa a Portbgr. Da Portogr. a Caaai'sa 
0. i 5.45 ' 6.'22 0. 8.10 8,47 
0.;., 9.13 ,. :: 9.50 0. 13.05 13.50 
0. 19.05, j 19.50 0. 20.45 21.25 
Da Casata jaSpilirab. Da .Spilirab, a Caaarsh 
0. 9.10 9.55 0. 7.55 8.35 
M. ;14.35 15.25 ;M., 13.15 14,— 
0. 18.40 •;• 19.25 ' 0 : ,.17,30 : 18,in 
Da Udine" a Ciiidaie : ::U!i Oiviilaliir ir Urli o 
M. 8,06 0,37 • M. 7.115 7.31 
M. !i.50 10.18 M, 10.33 H, . -
M.« ^ 1.1.30 - .11.58 . M. 12.2B 12.58 
M. 15,58 • 18,27 M, 10,47 17, IH 
M. 2O40 2ia0 • M. Ì1.25 21.55 
Da Udine a Ponttìbba Da Pontebba a Ut1iii,j 

0. , ' 6,2 ,8.55 0. 8,10 9,— 
D.' ' 7 58. . .:9,55 D. 9.28 ll.Oj 
0. 10,35' 13.39 0, 14.39 17.06, 
0. 17.35 i 20,45 : 0: 16,55 19,40 
D., 17.10, 19il0 D. J8.39 20,05 
Wa Udine a Trieste Da Ti'iesta a Udine 
0. 8.— 10,37 M, 20.45;: 1.35 
U. 15.42 ,19.45 0. 8.26 11.10 
0. 17.25 20.30 M. 9 . - 12,55 
M., 3,15 7,30 D. 17,35 20,— 
Da San Gioì gio a nncvignano a Trieste 

e.io 6.30 8,45 
8.B8 9.13 11.20 

14,50 15.10 19.45 
21.04 21.20 28,10 

Da Trieste a Cervighaho a San Giorgio 
8.20 8.35, 8,50 
9 , _ 11,40 12,— 

17.05 19,10 19.25 
—— 21,40 22.— 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udine a S, Daniele Da S. Daniele a Udine 
qj rt 8,20 9.40 6.55 » j 8.1 
§•> U.40 13,— 11.10 § » 12.22 
B i 15,15 ,• 16.35 , 13.55 a g 15.15 

' 1945 , 18.10 | f 3 19,05 I t i 18 25 
,• 16.35 , 13.55 a g 15.15 
' 1945 , 18.10 | f 3 19,05 

, .41!IS0 SI i Essm 
(JaMitlo iBiica Mapetico 

La Sonnambula Anna d'Aiuieo 
i dà consulti per qualunque ma-

^ , ^ ì lafctia e domande d'iatereasì par-
aignoci ohe desiderano ooaaoltarla per 

ooriiopOnclenm devono aorlvere, »e pec malattia i 
pitaoipa,U alntoiiu del mftW ohe soSt'oaa — ae per 
aomniude'cl'a&ri, diohiarwe eie qh« Aealcleraaa sa­
persi ed lavieranao li. 6 in lettera ra^aomaodata 
a QftrtoUnK-yagUa n̂  profeasore Ptttro d'Amlae 
Vw fioma, piwo necondo B0L0CltN4> 

D'UDINE 
Aixtiija e rinomata Specialità ..L; .-;,.. ' 

di DOMENICO DE CANDIDO 
ÒHIMIOO - FARMACISTA 

Yia G r a z z a n o — U D I N T B — Via G r a z z a n o 

Grandi Diplomi d'Onora, alle Espo.sizioni di X ^ i o s i e , 

YmUWmM. liCràllMfATQ SUCCESSO 
Premitito con Medaglie'd'Oro, alle,.Esposi^iioai di , lS | 'a-

p o l i , : R o n & a . , ii.Kilb«LX»grò ed altré'a' U d i n e , , ' 
l i ret iesESia, , Pa>lex>n3LO, ' | : ' ox> in .o 1 8 9 8 . 

CERTIFIOATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non aloooUco,, qualità, òhe lo distingue 
dagli altri amari, / • ' 

PREFERIBILE AL FERNET 

Prezzo L. 2,60 la bott, da litro ,,- L, 1.25 la boti da mezzo litro. 
Sconto ai rivenditori, *, 

Trovasi Depòsiti in tutte.le prlmavie !Citts\ d 'I tal ia. 

- A D P D n P I T T A T C •"ì6''^l>''''i'"'^'^5oni bili per le; intì,6rziòni 

Spazio disponibile. 

Pe r dieci inserzioni lire 4.00. 

inquarta pàgina-ohe è uiia,:v.erà ba'zz'i. 

OE CIIOROI E FIOFI 
VIA. DELLA. POSTA N; 9 

rASBRICA TSNDE1CRIGLIE 
in legno naturale e colorato 

con CSSL-t&3X<&Ì%St X3a.&tS^'Ì±±G£t 

ffK-^mmuilHiiMK ,«'• un i»i»Miiw»inii8i<>iTffl»-ipWin»iTiiiiiiaaiiifiiinwTl'liiii 

Queste tende, ohe hanno la specialità di riparare la 
luce viva dsl sole lasciando libera la oorrentu d' aria, sono 
addftttatisaima per scuole, uifloì, alberghi, casini di cam­
pagna, stanze di lusso e per ogni altro locale. 

Si ricewm commissioni su qualunque forma e misura. 
Lavoro Inappuntabile — Preisail modlciaalml. 


